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STATUTO
DENOMINAZIONE – SEDE - DURATA
Art. 1. È costituita in conformità al dettato di cui al
D.lgs. 117/2017, con sede legale in Roma un’associa 
zione denominata “IL TAL�NTO DI ROMA APS”, più
avanti chiamata per brevità Associazione.
In base al D. Lgs. n 117/2017 (art. 12 comma 1) è inse 
rito nella denominazione dell’Associazione l’acronimo
APS (associazione di promozione sociale).
Il trasferimento della sede legale nell’ambito dello
stesso Comune potrà avvenire con delibera del Consi 
glio Direttivo. Il trasferimento della sede legale in al 
tra città dovrà essere disposto con delibera dell’As 
semblea di modifica dello statuto. L’Associazione può
istituire sedi secondarie locali, a livello comunale, pro 
vinciale o regionale, ed istituire uffici distaccati di rap 
presentanza presso enti pubblici e privati nonché do 
miciliare i propri uffici presso studi professionali.
La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.
Art. 2. L’Associazione si ispira ai principi di democra 
ticità e gratuità, non ha scopo di lucro e persegue
esclusivamente finalità di solidarietà sociale.
FINALITÀ E ATTIVITÀ
Art. 3. L’associazione opera per il perseguimento,
senza scopo di lucro, di finalità civiche solidaristiche
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e di utilità sociale, svolgendo in via principale in favo 
re dei propri associati le attività di interesse generale
di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore:
d) educazione, istruzione e formazione professionale,
ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse
sociale con finalità educativa;
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al
miglioramento delle condizioni dell’ambiente e all’uti 
lizzazione accorta e razionale delle risorse naturali,
con esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di
raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e peri 
colosi;
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio
culturale e del paesaggio, ai sensi del d. lgs. n.
42/2004, e successive modificazioni;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, arti 
stiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interes 
se generale di cui al presente articolo;
j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai

sensi dell’art. 16, co. 5, della L. 223/90;
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di
interesse sociale, culturale o religioso;
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l) formazione extra scolastica, finalizzata alla preven 
zione della dispersione scolastica e al successo scola 
stico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al
contrasto della povertà educativa;
o) attività commerciali, produttive, di educazione e
informazione, di promozione, di rappresentanza, di
concessione in licenze di marchi di certificazione, svol 
te nell’ambito o a favore di filiere del commercio equo
e solidale, da intendersi come un rapporto commer 
ciale con un produttore operante in un’area economi 
ca svantaggiata, di norma, in un Paese in via di svilup 
po, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato
a promuovere l’accesso del produttore al mercato e
che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di
sviluppo in favore del produttore e l’obbligo del pro 
duttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel
rispetto delle normative nazionali ed internazionali,
in modo da permettere ai lavoratori di condurre
un’esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti
sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del
lavoro infantile;
p) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento
nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di
cui all’art. 2, comma 4, del decreto legislativo recante
revisione della disciplina in materia di impresa socia 
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le, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge
6 giugno 2016, n. 106;
v) promozione della cultura della legalità, della pace
tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non arma 
ta;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali
e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli
utenti delle attività di interesse generale di cui al pre 
sente articolo, promozione delle pari opportunità e
delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei
tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000,
n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo
1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di be 
ni confiscati alla criminalità organizzata.
In particolare l’Associazione nell’ambito dello svolgi 
mento delle proprie attività di interesse generale di cui
al precedente elenco persegue lo scopo associativo nel
settore dell’intrattenimento e dello spettacolo median 
te lo svolgimento di attività di istruzione, formazione
e realizzazione di attività culturali educative con fina 
lità di orientamento ed informazione rivolta agli aspi 
ranti operatori dello spettacolo.
Art. 4. L’associazione realizza i propri scopi con le se 
guenti attività:
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 promozione della cultura romana ed italiana in ge 
nerale, in particolare attraverso il sito web e i social
network;

 valorizzazione di attività locali;
 organizzazione di convegni, conferenze, dibattiti,

seminari, proiezioni di film e documentari, lezioni e
presentazioni di libri;

 ideazione e organizzazione di eventi o manifestazio 
ni per promuovere l’arte culinaria ed artistica, atti a
creare occasioni di incontro, socializzazione ed ar 
ricchimento culturale per diffondere la cultura del
Territorio e creare, in tal modo, una situazione ag 
gregante ed esperienziale dai molteplici aspetti.

 promozione, accrescimento e scoperta del territorio
della città di Roma e della Regione Lazio, con lo sco 
po di esaltare e mettere in luce zone periferiche,
quartieri, strade, borghi e punti di interesse non
compresi nelle abituali destinazioni turistiche mira 
te alla scoperta della città di Roma e del territorio li 
mitrofo; agevolando in tal modo la conoscenza del
territorio sia dal punto di vista geografico e storico
sia artistico, culturale e sociale;

 promozione e diffusione della salvaguardia del ter 
ritorio, con particolare evidenza in merito all’archi 
tettura e all’urbanistica;
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 promozione della memoria del territorio rappresen 
tata dall’esistenza di un complesso patrimonio loca 
le;

 sostegno e diffusione dell’arte a livello territoriale in
tutte le sue forme, con particolare riguardo verso le
discipline del teatro, della storia dell’arte, della mu 
sica, della poesia, della letteratura e della perfor 
mance sia da parte degli associati che di compagni
e soggetti esterni;

 promozione, pratica e didattica dell’arte al fine di
partecipare con contributi di carattere culturale e
con manifestazioni ricreative alla vita della comuni 
tà della città di Roma e della Regione Lazio, fornen 
do servizi culturali per tutta la collettività, favoren 
do un dialogo che possa creare un terreno fertile di
incontri e di idee;

 organizzazione di eventi, laboratori, fiere, mercati,
conferenze, workshop, corsi di formazione, degusta 
zioni, concorsi, incontri con la stampa, convegni ri 
volti alla realizzazione dello scopo sociale;

 avanzamento di proposte agli �nti Pubblici per pro 
muovere e diffondere le suddette attività;

 organizzazione di attività didattiche rivolte agli as 
sociati per la ricerca e l’approfondimento delle te 
matiche inerenti alle attività istituzionali proposte;
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 promozione, diffusione e pratica di ogni attività cul 
turale, artistica e ricreativa al fine di favorire i con 
tatti tra i soci e completare i programmi di formazio 
ne per attuare le iniziative di studio;

 istituzione e promozione di punti di ritrovo con fi 
nalità culturali, ricreative e del tempo libero;

 organizzazione e promozione di convegni, congres 
si, visite guidate, viaggi, corsi, centri di studio e ad 
destramento nel campo educativo, ricreativo e del
tempo libero al fine di ridurre la disparità educativa
derivante dalla disparità economica;

 attuazione di operazioni di natura commerciale in
conformità alla normativa vigente in materia di enti
non commerciali, come ad esempio attività commer 
ciali propedeutiche e/o collegate, rispettando i det 
tami delle leggi e dei regolamenti in vigore in mate 
ria;

 offerta di opportunità di aggregazione, di impegno
e di crescita civile e morale, offrendo integrazione
sociale, culturale, educativa e ricreativa;

 organizzazione di eventi culturali come manifesta 
zioni, incontri, seminari, spettacoli, performance,
reading, mostre e vernissage, concerti, saggi, proie 
zioni e cineforum, convegni, corsi di istruzione, qua 
lificazione;
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 realizzazione di attività radiofonica tramite web ra 
dio con la creazione di format originali, seguendo un
palinsesto che favorisca la diffusione della cultura
posta alla base delle finalità dell’Associazione;

 partecipazione ad eventi mirati alla raccolta fondi
necessari al sostentamento dell’Associazione e cura
di iniziative editoriali, produzioni scientifiche, reda 
zione di articoli, saggi libri, audiolibri, periodici,
brochure informative che favoriscano la diffusione
della cultura posta alla base delle finalità dell’Asso 
ciazione, anche a livello multimediale nei supporti
informatici e virtuali quali ebook, podcast, mp3, siti
web, social network, blog e supporti audio visivi,
nell’intento di realizzare opere e strumenti di divul 
gazione per tenere sempre informati gli associati e
non della propria attività e del maturare delle sue
idee messe in pratica;

 partecipazione alle feste in piazza o luoghi pubblici
e privati con contributi culturali e non,

 allestimento stand presso fiere per la presentazione
di progetti;

 partecipazione con contributi di carattere culturale
alla vita della collettività e a tal fine può richiedere
sovvenzioni, finanziamenti, contributi e sponsoriz 
zazioni da parte di enti privati come di enti pubblici;
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 affiancamento ad �nti ed Associazioni che abbiano
fini in armonia con quelli dell’Associazione.

Tali attività possono essere svolte anche tramite la ge 
stione e/o conduzione di impianti, strutture e locali,
propri o di terzi, pubblici o privati, anche in collabora 
zione con soggetti terzi.
Per il raggiungimento delle proprie finalità, l’Associa 
zione esercita ed organizza inoltre le seguenti attività,
secondarie e strumentali rispetto alle attività di inte 
resse generale, ai sensi dell’art. 6 del d. lgs. 117/2017 e
successive modifiche. In particolare, esercita ed orga 
nizza le seguenti attività:
 organizzazione di workshop, corsi, dibattiti riguar 
danti principalmente ciò che afferisce alla cultura ro 
mana, laziale ed italiana;
 organizzazione e realizzazione di eventi e appunta 
menti culturali fuori la sede sociale;
 realizzazione di riprese audio e video delle iniziative;
 valorizzazione dei prodotti tipici locali attraverso la
degustazione e interviste;
 organizzazione di visite guidate nel Lazio con la co 
operazione di Guide Turistiche autorizzate;
 attuazione di qualsiasi altra attività connessa e fun 
zionale al raggiungimento degli scopi associativi con 
sentita dalle disposizioni legislative vigenti;
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 organizzazione di congressi, incontri, conferenze,
viaggi anche in occasione di festività, ricorrenze e al 
tro ed ogni altra attività associativa, ricreativa, cultu 
rale lecita ed aderente agli scopi dell’Associazione.
Art. 5. Per lo svolgimento delle predette attività l’as 
sociazione si avvale prevalentemente dell’attività di
volontariato dei propri associati o delle persone ade 
renti agli enti associati.
Per il perseguimento dei propri scopi l’associazione
potrà inoltre aderire anche ad altri organismi, tra cui
le reti associative, di cui condivide finalità e metodi,
nonché collaborare con �nti pubblici e privati al fine
del conseguimento delle finalità statutarie.
L’associazione potrà inoltre compiere tutte le opera 
zioni mobiliari, immobiliari, industriali, commerciali,
finanziarie aventi pertinenza diretta con gli scopi isti 
tuzionali ivi compreso sconto di crediti, il rilascio di
garanzie fideiussorie e di avalli, la costituzione, l’ac 
censione, l’iscrizione, la trascrizione, la cancellazione
di ipoteche attive e/o passive e di diritti reali di godi 
mento anche a favore di terzi e/o nell’interesse di terzi
e/o per impegni altrui. Compiere in sintesi, senza re 
strizione alcuna, tutte le operazioni atte a favorire, sia
pure indirettamente, il conseguimento degli scopi isti 
tuzionali, ivi compreso l’assunzione di partecipazioni
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ed interessenze in altre associazioni avente oggetto
analogo ed affine, o comunque, connesso al proprio
sia direttamente che direttamente.
SOCI
Art. 6. Possono diventare soci dell’associazione tutti
coloro che ne fanno richiesta, ne condividono gli scopi
e intendano impegnarsi per la loro realizzazione.
Possono essere ammessi come associati altri enti del
Terzo settore o senza scopo di lucro, a condizione che
il loro numero non sia superiore al cinquanta per cen 
to del numero delle associazioni aderenti.
Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato
al pagamento della quota associativa annuale nei ter 
mini prescritti dal Consiglio Direttivo.
Art. 7. La domanda di ammissione a socio deve esse 
re presentata al Consiglio Direttivo. Il Consiglio deci 
derà sull’accoglimento dell’aspirante associato appe 
na possibile. All’atto dell’ammissione l’adesione viene
annotata nel libro soci.
DIRITTI E DOVERI DEI SOCI
Art. 8. I soci hanno il diritto di essere informati sulle
attività e le iniziative dell’associazione, di partecipare
con diritto di voto alle assemblee, di essere eletti alle
cariche sociali e di svolgere le attività comunemente
concordate.
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I diritti di partecipazione non sono trasferibili. La quo 
ta associativa ed ogni altra somma versata non è rim 
borsabile, rivalutabile e trasmissibile.
I soci hanno l’obbligo di rispettare e di far rispettare le
norme dello statuto e degli eventuali regolamenti.
PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO
Art. 9. La qualità di socio si perde:
a) per morte;
b) per morosità nel pagamento della quota associati 

va;
c) dietro presentazione di dimissioni scritte, da comu 

nicarsi almeno tre mesi prima dello scadere dell’an 
no associativo. Resta fermo l’obbligo per il paga 
mento della quota sociale per l’anno in corso;
d) per esclusione.

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si
rendono colpevoli di atti di indisciplina e/o compor 
tamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione
di norme statutarie e/o regolamenti interni; oppure
che senza adeguata ragione si mettano in condizione
di inattività prolungata. La perdita della qualità di so 
cio è deliberata dal Consiglio Direttivo. Contro il prov 
vedimento di esclusione di cui alla lettera d) il socio
escluso ha 20 di giorni di tempo per fare ricorso all’As 
semblea che dovrà deliberare entro e non oltre 20 gior 
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ni dal ricorso medesimo.
CATEGORIE DI SOCI
Art. 10. I soci si distinguono in:
 Soci Fondatori: sono coloro che risultano dall’atto

costitutivo dell’Associazione;
 Soci Ordinari: possono far parte dell’Associazione

tutti coloro che ne facciano richiesta scritta di 
chiarando di condividerne i fini e gli scopi dell’As 
sociazione e di accettare il presente Statuto;

 Soci Sostenitori: sono le persone fisiche e giuridi 
che, enti, cooperative e fondazioni che condividono
lo spirito delle attività dell’Associazione e si rendo 
no parte attiva per il raggiungimento degli scopi as 
sociativi;

 Soci Onorari: sono coloro i quali si sono distinti per
meriti particolari verso l’Associazione sostenendo 
ne le attività e contribuendo alla sua valorizzazio 
ne, nonché coloro che si sono distinti in ambito cul 
turale, sociale, tecnico, economico, scientifico e re 
ligioso, con la testimonianza della propria vita e il
loro insegnamento. Sono nominati all’unanimità
dal Consiglio Direttivo.

LAVORATORI
Art. 11. L’associazione può assumere lavoratori di 
pendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo
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o di altra natura, anche dei propri associati, purché
non volontari, laddove necessario ai fini dello svolgi 
mento delle attività d’interesse generale di cui all’art.
3 del presente statuto e al perseguimento delle proprie
finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impie 
gati nell’attività non può essere superiore al cinquanta
per cento del numero dei volontari o al 5 per cento del
numero degli associati.
ORGANI SOCIALI E CARICHE ELETTIVE
Art. 12. Sono organi dell’associazione:

a) l’Assemblea dei soci;
b) il Consiglio Direttivo;
c) l’Organo di controllo, laddove eletto;
d) Il Revisore dei conti, laddove eletto.

Tutte le cariche sociali sono elettive.
L’ASSEMBLEA
Art. 13. L’Assemblea è organo sovrano ed è composto
da tutti i soci e ciascun associato ha diritto a un voto se
iscritto nel libro degli associati. L’Assemblea è presie 
duta di norma dal Presidente che la convoca:
 almeno una volta all’anno;
 entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, per

l’approvazione del bilancio;
 ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Di 

rettivo;
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 quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un
decimo degli associati.

Per convocare l’Assemblea, il Consiglio Direttivo si
riunisce in seduta, delibera il giorno e l’ora della prima
convocazione e il giorno e l’ora della seconda convoca 
zione, che deve avvenire almeno il giorno successivo
alla prima.
Art. 14. L’Assemblea, è convocata almeno 5 giorni
prima del giorno previsto mediante invio di lettera
raccomandata a.r., ovvero consegnata a mano, debita 
mente controfirmata, a mezzo sms, telefax o e mail,
ovvero con altri mezzi tecnologici che garantiscano la
certezza dell’avvenuta ricezione della convocazione.
L’avviso di convocazione deve contenere il giorno,
l’ora e sede della convocazione, l’ordine del giorno con
i punti oggetto del dibattimento.
Art. 15. L’Assemblea ha i seguenti compiti:

 discute ed approva il bilancio;
 approva il bilancio sociale quando previsto dalla leg 

ge;
 definisce il programma generale annuale di attività;
 procede alla elezione ed alla revoca dei consiglieri,

determinandone previamente il numero dei compo 
nenti;

 procede eventualmente all’elezione e alla revoca dei
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componenti dell’Organo di controllo, determinan 
done previamente il numero dei componenti;

 nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incari 
cato della revisione legale dei conti;

 discute ed approva l’eventuale regolamento dei la 
vori assembleari ed ogni altro eventuale regolamen 
to predisposto dal Consiglio Direttivo per il funzio 
namento dell’associazione;

 delibera sulle responsabilità dei componenti gli or 
gani sociali e promuove azione di responsabilità nei
loro confronti;

 ratifica le delibere del Consiglio direttivo sulla per 
dita della qualità di socio nei casi a), b) e c) di cui
all’art. 11;

 delibera sull’esclusione dell’associato in caso di con 
testazione;

 delibera sulle modifiche dell’atto costitutivo e sta 
tuto;

 delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusio 
ne o la scissione dell’associazione;

 delibera su ogni altro oggetto attribuito dalla legge,
dall’atto costitutivo o dallo statuto alla sua compe 
tenza.

Art. 16. L’Assemblea è validamente costituita con la
presenza di almeno la metà degli associati, presenti in
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proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro ade 
rente anche in calce all'avviso di convocazione; men 
tre in seconda convocazione è valida la deliberazione
presa qualunque sia il numero degli intervenuti. Cia 
scun aderente può essere latore di un numero massi 
mo di tre deleghe.
È possibile l’intervento all’Assemblea mediante mezzi
di telecomunicazione ovvero l’espressione del voto per
corrispondenza o in via elettronica, purché sia possi 
bile verificare l’identità dell’associato che partecipa e
vota. Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a
maggioranza dei voti.
Art. 17. Per le modifiche statutarie l’Assemblea deli 
bera in presenza di almeno il 60% degli associati e con
il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
Per lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione
del patrimonio, l’Assemblea delibera con il voto favo 
revole di almeno 60% degli associati.
Art. 18. Per le votazioni si procede normalmente per
alzata di mano. Per l’elezione delle cariche sociali si
procede mediante il voto a scrutinio segreto su sche 
da.
Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e de 
vono risultare insieme alla sintesi del dibattito da ap 
posito verbale redatto dal Segretario dell’Assemblea e
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sottoscritto dal Presidente e dal Segretario stesso.
CONSIGLIO DIRETTIVO
Art. 19. Il Consiglio Direttivo è composto da un mi 
nimo di 3 a un massimo di 9 componenti, eletti
dall’Assemblea, fatta eccezione per i primi ammini 
stratori che sono nominati dall’atto costitutivo. �sso
dura in carica quattro anni e i suoi componenti sono
rieleggibili.
Tutti i componenti devono essere scelti tra le persone
fisiche associate ovvero indicate, tra i propri associati,
dagli enti associati.
Non può essere eletto consigliere, e se eletto decade
dal suo ufficio, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi
è stato condannato ad una pena che importa l’interdi 
zione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’inca 
pacità ad esercitare uffici direttivi.
I consiglieri entro 30 giorni dalla notizia della loro ele 
zione devono chiedere l’iscrizione nel RUNTS, allor 
quando istituito, indicando per ciascuno di essi il no 
me, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domici 
lio e la cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita
la rappresentanza dell’ente, precisando se disgiunta 
mente o congiuntamente; il potere di rappresentanza
attribuito agli amministratori è generale ed eventuali
limitazioni non sono opponibili ai terzi se non sono
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iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo settore.
Art. 20. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presi 
dente ogni volta che vi sia materia su cui deliberare,
quando ne sia fatta richiesta da almeno tre consiglieri.
La convocazione è fatta a mezzo avviso affisso nella
sede sociale almeno 5 giorni prima della riunione op 
pure a mezzo e mail inviata almeno 5 giorni prima del 
la riunione stessa.
In casi di urgenza, il Consiglio direttivo può essere
convocato anche per le vie telefoniche, con sole 24 ore
di preavviso.
Le riunioni sono valide quando vi interviene la mag 
gioranza dei consiglieri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presen 
ti. Le votazioni sono palesi tranne nei casi di nomine
o comunque riguardanti le persone.
Art. 21. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi
poteri per la gestione dell’associazione; pone in essere
ogni atto esecutivo necessario alla realizzazione del
programma di attività che non sia riservato alla com 
petenza dell’Assemblea dei soci. Nello specifico:
 elegge tra i propri componenti il presidente, il vice

presidente, il tesoriere e il segretario;
 attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria am 

ministrazione;
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 cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea;
 predispone e propone all’Assemblea il programma

annuale di attività;
 individua le attività diverse da quelle d’interesse

generale esperibili dall’associazione;
 predispone annualmente il bilancio d’esercizio e lo

presenta all’Assemblea per la discussione e la sua
approvazione e qualora previsto dalla legge, redige
il bilancio sociale e lo presenta all’Assemblea per la
discussione e la sua approvazione;

 conferisce procure generali e speciali;
 assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fis 

sandone mansioni, qualifiche e retribuzioni;
 propone all’Assemblea i Regolamenti per il funzio 

namento dell’associazione e degli organi sociali;
 riceve, accetta o respinge le domande di adesione

di nuovi soci;
 ratifica e respinge i provvedimenti d’urgenza adot 

tati dal Presidente;
 delibera in ordine alla perdita dello status di socio.
Art. 22. In caso venga a mancare in modo irreversi 
bile uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo indìce
elezioni suppletive per i membri da sostituire. In ogni
caso, i nuovi Consiglieri scadono assieme a coloro che
sono in carica all’atto della loro nomina. Se vengono a
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mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il
Presidente deve convocare l’Assemblea per nuove ele 
zioni.
IL PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE
Art. 23. Il Presidente è il legale rappresentante
dell’associazione ed ha l’uso della firma sociale. Dura
in carica quanto il Consiglio Direttivo. È autorizzato a
riscuotere pagamenti di ogni natura e a qualsiasi tito 
lo e a rilasciarne quietanza.
Può delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri
o soci con procura generale o speciale. In caso di as 
senza o impedimento le sue mansioni sono esercitate
dal Vice Presidente vicario.
In casi di oggettiva necessità può adottare provvedi 
menti d’urgenza sottoponendoli alla ratifica del Con 
siglio Direttivo. Qualora il Consiglio Direttivo, per fon 
dati motivi, non ratifichi tali provvedimenti, degli stes 
si risponde personalmente il Presidente.
IL SEGRETARIO
Art. 24. Al Segretario spetta il compito di redigere e
tenere aggiornati i verbali delle sedute di Consiglio e
di Assemblea che trascrive sugli appositi libri affidati
alla sua custodia unitamente al libro soci.
Al Segretario spetta anche il compito di tenere e ag 
giornare i libri contabili e di predisporre il bilancio sul 
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la base delle determinazioni assunte dal Consiglio.
L’ORGANO DI CONTROLLO
Art. 25. Qualora i ricavi superino i limiti indicati
dall'art. 30 del D. Lgs. 117/2017, l'Assemblea elegge un
Organo di Controllo, anche monocratico.
Ai componenti dell'Organo di controllo si applica l'ar 
ticolo 2399 del Codice civile. I componenti dell'Orga 
no di controllo devono essere scelti tra le categorie di
soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del
Codice civile. Nel caso di Organo di controllo collegia 
le, i predetti requisiti devono essere posseduti da al 
meno uno dei componenti. L'Organo di controllo vigi 
la sull'osservanza della legge e dello statuto e sul ri 
spetto dei principi di corretta amministrazione, anche
con riferimento alle disposizioni del decreto legislati 
vo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini 
strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di mo 
nitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, soli 
daristiche e di utilità sociale ed attesta che il bilancio
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida
di cui all'articolo 14 del Codice del Terzo settore. Il bi 
lancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svol 
to dall'Organo di controllo.
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I componenti dell'Organo di controllo possono in
qualsiasi momento procedere, anche individualmen 
te, ad atti di ispezione e controllo, e a tal fine, possono
chiedere agli amministratori notizie sull'andamento
delle operazioni sociali o su determinati affari.
L’Organo di controllo può inoltre esercitare, al supe 
ramento dei limiti di cui all’art. 31, comma 1, del D.lgs.
117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso, l’Or 
gano è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito
registro.
Inoltre, l’Assemblea dei soci elegge l’Organo di con 
trollo qualora lo ritenga opportuno in ragione della
complessità delle attività organizzate o in ragione del 
la rilevanza di contributi pubblici da gestire.
REVISORE LEGALE DEI CONTI
Art. 26. Se l’Organo di controllo non esercita il con 
trollo contabile e se ricorrono i requisiti previsti
dall'art. 31 D. Lgs 117/2017, l’Associazione deve nomi 
nare un Revisore legale dei conti o una Società di re 
visione legale iscritti nell'apposito registro.
Al verificarsi delle condizioni di legge, l'Assemblea si
riserva di stabilire il carattere monocratico o collegia 
le dell'organo e il numero dei componenti.
L’Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei con 
ti, qualora lo ritenga opportuno in ragione della com 
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plessità delle attività o in ragione della rilevanza di
contributi pubblici da gestire.
PATRIMONIO, ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO
Art. 27. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre
di ogni anno e con la chiusura dell’esercizio verrà for 
mato il bilancio che dovrà essere presentato all’assem 
blea per l’approvazione entro quattro mesi dalla chiu 
sura dell’esercizio sociale.
Il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal ren 
diconto gestionale con l’indicazione dei proventi e de 
gli oneri dell’associazione e dalla relazione di missione
che illustra le poste di bilancio, l’andamento economi 
co e gestionale dell’associazione e le modalità di per 
seguimento delle finalità statutarie.
In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque
denominate inferiori a euro 220.000,00 il bilancio
può essere redatto nella forma del rendiconto finan 
ziario per cassa.
Art. 28. Le entrate dell’associazione sono costituite
da:
a) quote associative degli aderenti;
b) contributi di privati, dello Stato, di �nti, di Organi 

smi internazionali, di Istituzioni pubbliche finaliz 
zati al sostegno di specifiche e documentate attività
o progetti;
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c) donazioni e lasciti testamentari;
d) rimborsi derivanti da convenzioni;
e) rendite patrimoniali;
f) attività di raccolta fondi;
g) entrate derivanti da eventuali attività commerciali

e produttive marginali;
h) ogni altra entrata derivante da attività diverse di

cui all’art. 6 del D.lgs. n.117/17 e s.m.i., comunque
secondarie e strumentali rispetto a quelle di inte 
resse generale di cui all’art. 3 del presente statuto
che a qualsiasi titolo pervenga all’associazione.

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secon 
dario e strumentale delle attività diverse rispetto a
quelle di interesse generale nella relazione di missione
o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa
o nella nota integrativa al bilancio.
Art. 29. Il patrimonio sociale è costituito da:

a) beni immobili e mobili;
b) azioni, obbligazioni e altri titoli pubblici e priva 

ti;
c) donazioni, lasciti o successioni;
d) altri accantonamenti e disponibilità patrimonia 

li.
Art. 30. Il patrimonio sociale deve essere utilizzato,
secondo le leggi vigenti, nel modo più opportuno per
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il conseguimento delle finalità dell’associazione.
Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissio 
ni, esclusione o morte di un socio, la sua quota sociale
rimane di proprietà dell’associazione.
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed
avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denomi 
nate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,
amministratori ed altri componenti degli organi socia 
li, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
scioglimento individuale del rapporto associativo.
LIBRI SOCIALI
Art. 31. L’associazione deve tenere i seguenti libri so 
ciali:

a) libro degli associati;
b) registro dei volontari;
c) libro delle adunanze e delle deliberazioni delle

assemblee, in cui devono essere trascritti anche i
verbali redatti per atto pubblico;

d) libro delle adunanze e delle deliberazioni del
Consiglio direttivo e di eventuali altri organi so 
ciali.

PUBBLICITÀ E TRASPARENZA
Art. 32. Il Consiglio direttivo assicura la sostanziale
pubblicità e trasparenza degli atti relativi all’attività
dell’associazione, con particolare riferimento ai bilan 
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ci o rendiconti annuali ed ai libri sociali obbligatori,
ossia il libro soci, il libro delle adunanze e deliberazio 
ni dell’assemblea dei soci, del Consiglio direttivo e,
qualora eletto, dell’Organo di controllo.
Tali documenti sociali devono essere messi a disposi 
zione dei soci per la consultazione anche nel caso in
cui siano conservati presso professionisti di cui l’asso 
ciazione si avvale.
Le richieste di acceso alla documentazione vengono
indirizzate al Presidente dell’associazione.
BILANCIO SOCIALE E INFORMATIVA
SOCIALE
Art. 33. Se ricavi, rendite, proventi o entrate comun 
que denominate, sono superiori a 100 mila euro an 
nui, l’Associazione dovrà pubblicare annualmente e
tenere aggiornati nel proprio sito internet o nel sito
internet della rete associativa cui eventualmente ade 
risce (co. 2, art. 14 D. Lgs. 117/2017) gli eventuali emo 
lumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo at 
tribuiti ai componenti degli organi di controllo e ai di 
rigenti.
SCIOGLIMENTO ASSOCIAZIONE E DEVOLUZIONE

DEI BENI
Art. 34. Lo scioglimento dell’Associazione viene de 
ciso dall’Assemblea con le modalità e le maggioranze
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previste dell’art. 17, comma 2 dello statuto.
In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio
dell’Associazione non potrà essere diviso tra i soci ma,
su proposta del Consiglio Direttivo approvata dall’As 
semblea, sarà interamente devoluto, previo parere po 
sitivo dell’ufficio regionale del Registro Unico nazio 
nale del Terzo settore e salva diversa destinazione im 
posta dalla legge ad altri enti del terzo settore o, in
mancanza, alla Fondazione Italia sociale.
In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e
riserve ai soci.
NORMA FINALE
Art. 35. Per quanto non previsto dal presente statuto,
si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in
materia, con particolare riferimento al Codice civile,
al D.lgs. 117/2017 e alle loro eventuali variazioni.


